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REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLO STATUTO 

 

 

 

PREMESSA 
 

 

 

Il presente documento, consegnato, letto ed accettato da ogni Socio all’atto dell’iscrizione 

all’Associazione, (Art. 3 dello Statuto), norma in modo dettagliato i comportamenti e le 

modalità da adottare da parte di tutti i componenti dell’Associazione “ASD Shadow 

Archery Team” per il corretto svolgimento delle attività sportive, ricreative e di civile 

convivenza presso i campi di tiro, le aree e le strutture associative.  

 

Al fine di dare attuazione più esplicita ed efficace alle norme statutarie di cui all’Art. 2, 

Commi a,b,c,d,e,f,g, (Fine Istituzionale e Attività), all’Art. 3. (Associati), all’Art. 4 

(Perdita dello status di associato) e all’Art.7 (Consiglio Direttivo) dello Statuto, si è 

provveduto a redigere e ad approvare il presente Regolamento di Attuazione. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLO STATUTO 
 

Art. 1)  L’accesso alle strutture outdoor gestite dall’Associazione è consentito dalle ore 07:30 

all’imbrunire e con i limiti imposti dalla legge, dalle convenzioni, concessioni, contratti o 

accordi in essere tra l’Associazione e la Proprietà delle strutture e dei territori, sia essa privata 

o pubblica, dallo Statuto e dal presente Regolamento, dalle eventuali disposizioni emanate 

dagli Organi dell’Associazione a : 
 

a) Tutte le categorie aventi diritto che abbiano conseguito la qualifica di Socio 

b) Visitatori non provvisti di arco, salvo all’art. 2 Comma “a” del presente Regolamento 

c) Se Atleta iscritto ad altra associazione, solo se è in possesso della Certificazione Medica 

in corso di validità, se autorizzato da un componente del Consiglio Direttivo, e per non 

più di una volta. Il Consiglio Direttivo e il personale preposto possono chiedere in ogni 

momento la tessera Federale oppure Fiarc o Fitarco Pass a chi è in attività di allenamento. 

La mancata   esibizione   della   tessera   Federale,   o   la   non validità della stessa oppure 

Fiarc o Fitarco Pass, inibisce categoricamente l’attività sportiva e l’utilizzo  delle   

strutture e di tutte le attrezzature dell’Associazione. 

d) Per informazioni. 

e) Il Consiglio Direttivo non garantisce alcun servizio nei mesi di Luglio e Agosto. 

f) Il Consiglio Direttivo potrà stabilire in ogni momento giornate di chiusura straordinarie 

di tutta l’area associativa con la conseguente sospensione dell’attività sportiva qualora lo 

ritenga necessario : mancanza di sicurezza nei tiri o dell’area, iniziative sportive o 

aggregative, manutenzione del verde o pulizia dell’area in generale e delle strutture, e per 

qualsiasi altro evento renda necessario questo provvedimento. 

g) Nel corso delle iniziative di promozione sportiva aperte al pubblico (manifestazioni 

sportive) e nelle periodiche giornate di manutenzione dell’area associativa (shadow day) 

la normale attività di allenamento è interdetta ai Soci. 
 

Art. 2)  In tutte le strutture gestite dall’associazione (indoor e outdoor) non è ammesso alcun 

abbigliamento che, per colore o fregio, rimandi a divise militari.  

Non sono ammessi, a corredo del proprio abbigliamento e dell’attrezzatura sportiva: simboli, 

amuleti e/o oggettistica varia che non siano consoni ed idonei allo sport praticato o che possano 

urtare la sensibilità altrui. Nelle strutture indoor è obbligatorio l’uso di scarpe da ginnastica, 

che devono essere calzate all’interno degli spogliatoi e non prima. Non sono ammesse 

calzature diverse dalla scarpa da ginnastica, anche se la suola è uguale. 
 

a) Nelle strutture indoor, durante l’attività di allenamento, tutte le porte di accesso devono 

essere chiuse a chiave dall’interno, in particolare la porta d’ingresso agli spogliatoi. Solo i 

componenti dell’Associazione aventi diritto, potranno accedere alla struttura e praticare 

l’attività di allenamento. 

b) Salvo persone che rappresentano le Istituzioni, nessuno potrà -per nessun motivo- accedere 

alla struttura indoor ove l’Associazione svolge la propria attività sportiva, se non 

autorizzata dal Consiglio Direttivo. Nelle strutture indoor, oltre al montaggio e allo 

smontaggio dei materiali, per i tiri è fatto obbligo a chi utilizza le strutture di provvedere 

alla pulizia delle stesse con lavaggio a giorni alterni degli spazi utilizzati, alla fine di ogni 

allenamento. Per qualunque richiesta da parte di persone esterne all’Associazione, è fatto 

obbligo ai soci di contattare immediatamente il numero telefonico dell’Associazione. 

 

 

 



 

 

 

 

c) Gli aventi diritto ad usufruire delle strutture dell’Associazione possono svolgere l’attività 

di allenamento indossando un abbigliamento dignitoso, adatto, consono ed idoneo 

all’ambiente e allo sport che stanno praticando (vedi art. 2 del presente Regolamento) e 

che non leda il comune senso del pudore. E’ ammesso indossare pantaloncini corti; non è 

mai ammesso accedere alle linee di tiro -e nelle aree associative in generale- in costume 

da bagno, a torso nudo, a piedi scalzi. 

d) È vietato riprendere immagini (foto e video) in tutta l’area in gestione all’Associazione se 

non autorizzati dal Consiglio Direttivo e solo per particolari necessità. Stesso divieto vale 

per l’utilizzo di droni, anche se non muniti di audiovisivi. Il Consiglio Direttivo si potrà 

rivolgere alle Autorità Giudiziarie. 

e) E’ vietato l’ascolto della musica ad alto volume, il giocare a palla o con frisbee. 

f) Le biciclette devono essere parcheggiate nell’area adibita e non appoggiate alla struttura, 

staccionate, recinzioni perimetrali o agli alberi. 
  

Art. 3)  Per l'utilizzo delle strutture, gli aventi diritto non hanno ulteriore obbligo economico nè di 

fornitura materiale; il materiale per i tiri viene messo a disposizione dall'Associazione, 

compatibilmente con la disponibilità di cassa.  
 

a) Tutte le strutture gestite dall’Associazione sono utilizzabili sempre, da parte di tutti gli 

aventi diritto, salvo all’Art. 1 del presente Regolamento e negli orari stabiliti. 

b) Tutti i battifreccia posti nelle strutture non possono essere spostati dalla loro posizione per 

nessun motivo, se non con autorizzazione da parte del Consiglio Direttivo e solo dopo 

essersi accertati che il battifreccia sia in posizione sicura. Nelle strutture indoor i materiali 

devono essere ricoverati nell’apposito magazzino ad ogni fine seduta di allenamento. 
 

Art. 4)  Tutti gli arcieri hanno l'obbligo di controllare la propria attrezzatura e, solo dopo averne 

accertato il buono stato, potranno iniziare i tiri. E' vietato scoccare frecce insertate (aggiuntate) 

e non in buone condizioni; asta, cocca, penne e punta. Ogni freccia deve riportare sull’asta  

(mai sulle penne) il Cognome e il Nome dell’arciere scritto per intero.  

Tale inadempienza è considerata di grave entità.  

I responsabili di campo e gli organi che rappresentano l’Associazione potranno controllare 

l’intera attrezzatura dell’arciere in attività di allenamento in ogni momento e, se non in perfetta 

sintonia con il presente regolamento, inibire all’arciere l’attività sportiva. 
 

Art. 5)  Ogni arciere durante gli allenamenti potrà scoccare sui battifreccia/paglioni al massimo una 

serie di n. 6 frecce per volèe nelle strutture outdoor e nr. 4 frecce per volèe nelle strutture 

indoor, nel tempo massimo di 3 minuti. Decorsi i 3 minuti, un qualsiasi arciere in campo e in 

attività di allenamento potrà, a sua discrezione e a segnale convenuto, far sospendere i tiri e 

andare al recupero delle proprie frecce. Rimane inteso che il tempo massimo di 3 minuti parte 

dal momento in cui un qualunque avente diritto e in attività di allenamento inizia per primo la 

propria volèe; gli altri si dovranno adeguare al tempo rimanente. I tiri riprenderanno solo 

quando tutti gli arcieri saranno sulla linea di tiro. Nelle strutture outdoor il recupero delle 

frecce perse dovrà essere effettuato a fine allenamento. In caso di grande affluenza di tiratori 

sulle linee di tiro, outdoor e indoor, si stabiliranno turni di 10 minuti per arciere. Il criterio di 

scelta è nell’ordine: alfabetico, anzianità anagrafica, numero più basso di tessera federale. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

a) POTENZA ARCO E FRECCE DA UTILIZZARE : 

La potenza dell'arco utilizzato (qualsiasi arco) non potrà superare le 60 libbre al proprio 

allungo. Sui bersagli outdoor (paglioni e 3D) non si possono utilizzare frecce di grosso 

diametro (superiori a “-60”) in quanto il diametro dei fori procurati da frecce di questo tipo 

non si richiuderebbero causando la fuoriuscita dai paglioni di frecce di diametro inferiore. 

Inoltre, é noto a tutti i livelli, che frecce di grosso diametro non sono adatte al tiro outdoor 

in quanto peggiorerebbero i punteggi rispetto a frecce di diametro inferiore che, in questo 

caso, sono senz'altro le più performanti. Frecce di grosso diametro (max 23) possono 

invece essere utilizzate sui bersagli indoor. Tale inadempienza è considerata di grave 

entità.  
  

Art. 6)  Ogni arciere potrà colpire eventuali sagome tridimensionali poste in campo con il massimo di  

n. 2 frecce per sagoma (attenersi al Regolamento “Boschetto”); gli altri bersagli non 

tridimensionali potranno essere colpiti come da Art.5. 
 

Art. 7)  E' vietato tirare contro qualsiasi cosa o bersaglio non omologato dalle Federazioni salvo 

all’Art. 16. E’ inoltre è vietato tirare sulla fauna esistente, reato per il quale il Consiglio 

Direttivo si potrà rivolgere alle Autorità Giudiziarie.  

Tale inadempienza è considerata di grave entità. 
 

Art. 8)  E' vietato assumere bevande alcoliche in tutta l’area ed tutti i locali della struttura associativa. 

E’ inoltre vietato fumare in tutta l’area e nelle strutture associative. L’area fumatori è stata 

localizzata nel “Locale Veranda dell’Ingresso Principale”.   

Tale inadempienza è considerata di grave entità. 
 

Art. 9)  Qualsiasi bersaglio omologato presente nelle strutture indoor e/o outdoor è utilizzabile da parte 

di tutti i Soci aventi diritto, salvo all’Art. 16 del presente Regolamento. 

 

Art. 10) In ottemperanza dell’Art. 2 dello Statuto, tutti i Soci hanno il dovere di mantenere pulito ed in 

ordine il campo di tiro e le strutture associative e di collaborare fattivamente alla periodica 

manutenzione. (vedi Calendario Sociale della stagione sportiva in corso)  

Tale inadempienza è considerata di grave entità.  

Inoltre, i Soci hanno il dovere di partecipare fattivamente alle attività ed alle manifestazioni di 

promozione sportiva indette dall’Associazione. Ogni anno verrà pubblicato il Calendario 

Sociale nel quale saranno indicate tutte le attività che l’Associazione pone in essere. Il 

Calendario Sociale sarà esposto nelle bacheche dell’Associazione ed inviato per posta 

elettronica ad ogni Socio. A questo proposito, ogni Socio è tenuto a comunicare alla Segreteria 

dell’Associazione un indirizzo personale di posta elettronica attivo al quale gli Organi che 

rappresentano l’Associazione invieranno tutte le informazioni e avvisi che riterranno utili e 

che riguarderanno tutte le attività associative.  

Tale inadempienza è considerata di grave entità.  
 

Art. 11) Pic-nic, barbecue, feste di ogni genere all’interno delle strutture gestite dall’Associazione 

devono essere autorizzate dal Consiglio Direttivo. La richiesta deve pervenire al Consiglio 

Direttivo 15 giorni prima dell’evento. Resta inteso che tali iniziative non devono inibire la 

normale attività di allenamento ai Soci che non aderiranno, salvo disposizione diversa emanata 

dal Consiglio Direttivo. L’iniziativa, una volta autorizzata, deve essere resa nota tramite avviso 

in bacheca. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

Art. 12) Eventuali spazi disponibili destinati al parcheggio all’interno delle strutture gestite 

dall’Associazione sono riservati ai Soci autorizzati. Potranno parcheggiare il proprio mezzo 

di trasporto all’interno delle strutture outdoor, fatti salvi i limiti imposti dal proprietario del 

territorio, per non più della durata della seduta di allenamento, della competizione sportiva in 

corso, interna o esterna alla struttura, per visita, per l’espletamento delle mansioni del 

Consiglio Direttivo o per attività sportive, ricreative e di volontariato.  

 Tale inadempienza è considerata di grave entità.  

 Soste oltre tali tempi e termini dovranno essere preventivamente autorizzate dal Consiglio 

Direttivo. 

 

Art.13)  L'attrezzatura acquisita in nome e per conto della " A.S.D. Shadow Archery Team" e presente 

nelle strutture e nei territori, anche provvisoriamente o temporaneamente gestiti  

dall’Associazione, è patrimonio dell'Associazione stessa. Pertanto, chiunque provochi  

danneggiamenti a tale attrezzatura sarà ritenuto responsabile e dovrà risarcire il danno 

provocato per la non 

corretta utilizzazione dell'attrezzatura stessa e dei materiali. L'Associazione si riserva il diritto 

di rivolgersi alle Autorità competenti per denunciare questo tipo di reato.  

 Tale inadempienza è considerata di grave entità. 

 

Art.14)  Le punte staccatesi dalle aste scoccate e che rimangono conficcate nei battifreccia, dovranno 

essere estratte subito. Se non fosse possibile estrarle, è fatto obbligo di avvisare un componente 

del Consiglio Direttivo che provvederà in merito. Tutti coloro che, per regolamento federale 

o per scelta personale, usino aste in legno, dovranno assemblarle in modo che le punte non si 

stacchino dall’asta. Le punte dovranno essere fissate all’asta nel seguente modo : colla 

epossidica bicomponente + perno metallico passante attraverso la punta metallica ad ogiva e 

l’asta di legno. Il perno passante, onde evitare danni ai bersagli nella fase di penetrazione 

all’impatto e di estrazione della freccia dovrà essere ribattuto in modo di non sporgere dalle 

pareti esterne della punta. Il Consiglio Direttivo è a disposizione per illustrare materialmente 

la procedura di assemblaggio. Altre procedure di incollaggio/fissaggio delle punte alle aste in 

legno non sono ammesse, pertanto, frecce in legno che non siano state assemblate nel modo 

sopra descritto non potranno essere portate presso le strutture sportive gestite 

dall’Associazione. Prestare attenzione durante l’estrazione delle frecce dalle sagome 3D e, in 

caso ci si accorgesse che una punta è rimasta conficcata nel bersaglio, fare il possibile per 

rimuoverla senza danneggiare il bersaglio (non utilizzare punteruoli o coltelli). In caso non si 

riuscisse a risolvere il problema, si raccomanda di “segnare” -con un pennarello o altro- il 

punto esatto dove è rimasta conficcata la punta, rimuovere immediatamente la sagoma 

tridimensionale dal campo e segnalare tempestivamente l’accaduto al Consiglio Direttivo o ad 

un Responsabile di campo. P.s. : per “segnare” sulla 3D il punto dove si presume sia rimasta 

conficcata la punta, si intende di marcare il punto in modo visibile -ma non troppo evidente- 

così che non si creino ulteriori riferimenti di mira una volta che la sagoma verrà ripristinata 

e riposizionata in campo.  

 L’Associazione si riserva il diritto di richiedere all’inadempiente il risarcimento della sagoma 

tridimensionale o del battifreccia danneggiati.  

 Tale inadempienza è considerata di grave entità.  

 

 

 
 

 

 
 



 

 

 
 

 

 

Art. 15) E’ vietato portare a cintura o indosso qualunque tipo di arma da fuoco (anche se giocattolo) 

all’interno delle strutture gestite dall’Associazione, anche se in possesso dei requisiti di 

Pubblica Sicurezza. Coltelli, lame, punte o comunque strumenti atti ad estrarre frecce o parti 

di esse da supporti, battifreccia o altro, devono essere custoditi all’interno della borsa porta 

attrezzatura.  

Tale inadempienza è considerata di grave entità. 
 

Art. 16) E' vietato l'uso di lame da caccia, se non autorizzati dal Consiglio Direttivo e solo in previsione 

di determinate attività laddove tale accessorio è necessario. Nell’eventualità, il Consiglio 

Direttivo valuterà se mettere a disposizione temporaneamente idonei bersagli.  

Tale inadempienza è considerata di grave entità. 

 

Art.. 17) Ogni arciere dovrà rispettare le norme di sicurezza dettate, oltre che dal buon senso, anche 

dalle circolari emanate dall’Associazione e del Regolamento di attività di allenamento 

Federale, che ognuno dichiara di conoscere. In sintesi :  
                      

1.  Ogni arciere è tenuto alla verifica della propria attrezzatura in modo tale da non causare 

rischi per se o per altri.  

2.  I tiratori devono indossare abiti adatti al tiro, aderenti al busto ed alle braccia o che non 

interferiscano con l’attività di tiro; non sono ammesse scarpe aperte o sandali.   

3.   In caso di temporali, i tiri vanno sospesi per il pericolo di caduta fulmini.  

4.   La direzione di tiro è unica; non sono ammessi tiri in diagonale e la trazione dell’arco non 

       deve mai essere effettuata verso l’alto.   

5.  La linea di tiro è unica nell’area Targa (bersagli con punteggio fino al 10; colori 

giallo/rosso/azzurro/ecc.).  

6.  La linea di tiro è unica nell’area “Boschetto” 3D/Field (bersagli tridimensionali e bersagli 

con punteggio fino al 6, colori giallo/nero);  

7.  Le tempistiche di tiro sono regolate secondo il buon senso e la buona educazione, in 

alternativa, vedi precedente Art.5.  

8.  I tiri possono iniziare solo dopo verifica di ogni tiratore che l’area di tiro, la zona di 

sicurezza dietro i bersagli e le fasce di sicurezza laterali siano sgombre; i tiri vanno 

immediatamente sospesi qualora si verifichi l’accesso in tali aree di persone o animali. 

9.  L’arco può essere teso solo dalla linea di tiro e con la freccia incoccata, in direzione del 

proprio bersaglio ortogonale alla linea di tiro stessa e quando l’area di tiro sia sgombra da 

persone e animali.  

10.  Sono vietate tecniche di tiro che, in caso di rilascio involontario, consentano alla freccia 

di superare la zona di sicurezza dietro i bersagli. E’ proibito caricare l’arco verso l’alto.   

11.  Il recupero delle frecce deve avvenire in contemporanea per ogni linea di tiro. L’eventuale 

ricerca di frecce disperse va fatta alla fine degli allenamenti. 

12.  Nella fase di recupero delle frecce, il campo va attraversato senza soste, mai di corsa, 

prestando attenzione ad eventuali frecce infilate nel terreno. L’area di tiro e le zone di 

sicurezza vanno liberate nel minor tempo possibile.  

13.  Per eseguire l’estrazione delle frecce, avvicinarsi ai battifreccia lateralmente e accertarsi 

prima di ogni estrazione, che nessuno sia in posizione pericolosa vicino alle cocche. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

  

14.  E’ proibito effettuare tiri in diagonale, sulle linee di tiro sono state installate mattonelle 

indicanti i metri ai quali corrisponde il rispettivo bersaglio da colpire Su entrambe le linee 

di tiro la distanza intercorrente tra le singole postazioni di tiro ed i bersagli (paglioni 

Olimpici, paglioni H&F e sagome 3D) in campo sarà conosciuta e contrassegnata da 

doppia segnalazione attraverso appositi cartelli indicanti la stessa misura situati sia sulla 

postazione di tiro (linea di tiro : segnaletica orizzontale) che in prossimità del bersaglio 

da colpire (segnaletica verticale) che dovrà obbligatoriamente essere frontale rispetto al 

tiratore. Vedi Regolamento integrale per l’utilizzo del Campo 3D (Boschetto) o chiedere 

tutti i dettagli ai componenti del Consiglio Direttivo. 

Per quanto non indicato nelle presenti norme, valgono le norme ed i regolamenti emanati 

dalla “ASD Shadow Archery Team” e dalla Fitarco.  

Violazioni sul tema sicurezza sono considerate di grave entità. 

 

Art. 18) I materiali e le attrezzature di proprietà dell’Associazione non possono essere dati a 

nessuno, anche se temporaneamente, se non con autorizzazione del Consiglio Direttivo. 

L’utilizzo delle attrezzature è consentito solo all’interno delle strutture dell’Associazione. 

A fine utilizzo, dette attrezzature dovranno essere riconsegnate al responsabile di campo 

che ne controllerà l’integrità. In caso di danneggiamento riscontrato, l’utilizzatore 

dell’attrezzatura dovrà rispondere del danno all’Associazione, mediante sostituzione 

dell’attrezzo danneggiato con uno avente lo stesso valore intrinseco e tecnico.  Magazzini, 

ripostigli o depositi di materiali ed attrezzature dell’Associazione e presenti nelle strutture 

ove l’Associazione svolge la propria attività devono essere chiusi a chiave subito dopo il 

loro utilizzo ed allarmati. L’asportazione non autorizzata o mancanza di materiali o 

attrezzature dell’Associazione comporterà l’applicazione di provvedimento disciplinare e 

il risarcimento in solido della attrezzatura mancante da parte dei possessori delle chiavi 

dei magazzini o dei depositi dell’Associazione. Il Consiglio Direttivo si riserva di 

rivolgersi alle Autorità  competenti per denunciare questo tipo di reato.  

Tale inadempienza è considerata di grave entità 

 

Art.19) Tutti gli appartenenti all’Associazione che, avendone titolo, intendono partecipare a gare 

regionali, nazionali, internazionali, amichevoli, sperimentali o qualunque altro genere di 

competizione o evento sportivo, hanno l’obbligo di parteciparvi con il nome della “A.S.D. 

SHADOW ARCHERY TEAM”. Non sono mai ammessi nomi diversi, appellativi o 

immagini, loghi o stemmi anche da accostare o abbinare al nome dell’Associazione. La 

divisa Sociale deve essere obbligatoriamente indossata se e quando la competizione o la 

manifestazione sportiva o di rappresentanza ufficiale, per regolamento Federale o per 

immagine lo impongano, fermo restando al rispetto dell’Art. 2 del presente Regolamento.  

L’inosservanza di questa disposizione sarà considerata una mancanza di grave 

entità.  

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 



 

 

 
 

 

 
 

Art.20)  Tutti gli appartenenti all’Associazione devono, per qualsiasi motivo inerente all’attività 

associativa, fare riferimento al numero telefonico dell’Associazione, che è gestito dal 

Consiglio Direttivo. Tutti gli appartenenti all’Associazione sono tenuti a comunicare il 

numero dell’Associazione a chiunque ne faccia richiesta per contatti di genere sportivo, 

burocratico, istituzionale e per informazioni inerenti all’attività svolta dall’Associazione. 

Per i motivi accennati, è pertanto vietato comunicare, trasmettere o divulgare all’interno 

e all’esterno dell’Associazione recapiti telefonici o indirizzi privati o non autorizzati dal 

Consiglio Direttivo.  

              L’inosservanza di questa disposizione sarà considerata una mancanza di grave entità. 

 

Art.21) La gestione dei materiali, delle attrezzature, degli spazi delle strutture indoor e outdoor 

gestite dall’Associazione sono prerogativa del Consiglio Direttivo. 

 

Art. 22) L’ingaggio, i criteri di scelta, la gestione di: istruttori, allenatori, tecnici e preparatori 

anche esterni all’Associazione sono prerogativa del Consiglio Direttivo. L’organizzazione 

e la gestione di : corsi di istruzione per principianti, corsi di tiro avanzati o di 

perfezionamento, stages di qualunque livello tecnico e a qualunque titolo, siano essi a 

titolo associativo che personale, organizzati e svolti all’interno delle strutture 

dell’Associazione, istruttori, preparatori ed allenatori di qualunque livello tecnico anche 

esterni all’Associazione, ubicazione dei corsi o degli stages, modalità, tempi, giorni, orari 

e periodi sono prerogativa del Consiglio Direttivo, che li comunicherà ai soci tramite 

avviso affisso in bacheca. 
 

Art. 23) E’ inoltre prerogativa del Consiglio Direttivo : 
 

1- la gestione dell’immagine, la gestione dei siti telematici e di comunicazione Internet, 

incluse tutte le password o quant’altro serva per accedere a tale gestione, anche federative, 

nonché tutte le informazioni e la modulistica dell’Associazione. La gestione può essere 

affidata sia ad uno o più soci che a persona/e esterna/e all’Associazione. L’incarico può 

essere revocato in qualsiasi momento. Tutto il materiale di cui sopra è di proprietà della 

A.S.D. Shadow Archery Team. In caso di appropriazione non autorizzata, ci si rivolgerà 

alle autorità competenti.  

L’inosservanza di questa disposizione sarà considerata una mancanza di grave 

entità. 

2- Password – Back-up: In ogni modo, password, modulistica varia ed un back - up completo 

devono essere consegnati al Consiglio Direttivo. Ogni modifica a password o modulistica 

deve essere autorizzata preventivamente dal Consiglio Direttivo. In caso di trasgressioni 

il Consiglio Direttivo potrà rivolgersi all’autorità competente.  

L’inosservanza di questa disposizione sarà considerata una mancanza di grave 

entità. 

3- La gestione del nome, dei colori sociali e divisa dell’Associazione e l’eventuale modifica 

del Logo/Stemma dell’Associazione e della grafica e dei colori della modulistica. 

4- Nominare commissioni ed affidare incarichi a persone o a gruppi di persone, anche esterne 

all’Associazione, al fine di conseguire gli scopi statutari, regolamentari e federativi, 

nonché affidare ad essi particolari incarichi La Commissione, persona o gruppo di persone 

anche esterne all’Associazione, saranno nominate dal Consiglio Direttivo, se lo riterrà 

opportuno, in qualunque momento. Le Commissioni rispondono in toto al Consiglio 

Direttivo che potrà revocare l’incarico, in qualunque momento lo riterrà opportuno. 

 

 

 



 

 

 

 

5- Tutti i responsabili di settore, nominati appositamente dal Consiglio Direttivo, sono tenuti 

a rispettare e a far rispettare il presente Regolamento e lo Statuto in vigore, segnalando 

tempestivamente ogni inadempienza, inclusi danni ai materiali e alle strutture 

dell’Associazione, al Consiglio Direttivo.  

Tale inadempienza è considerata di grave entità. 

6- Mezzi di trasporto eventualmente acquisiti dall’Associazione sono esclusivamente adibiti 

a spostamenti di rappresentanza, al trasporto di atleti in gare e al trasporto di materiali 

dell’Associazione per la realizzazione di manifestazioni sportive o attività di promozione 

sportiva. Tali mezzi fanno parte del Patrimonio sociale, sono ad esclusivo uso associativo 

e sono gestiti dal Consiglio Direttivo. 

 

Art. 24) Ogni Socio ed ogni avente diritto ha il dovere di segnalare tempestivamente al Consiglio 

              Direttivo il sopraggiunto deterioramento di battifreccia, cavalletti, altane e quant'altro 

              posto nelle strutture indoor e outdoor, che a causa del loro stato di usura possano  

              costituire pericolo per arcieri e persone terze.  

  Tale inadempienza è considerata di grave entità. 

 

Art. 25) All’interno delle strutture gestite dall’Associazione tutti sono tenuti a mantenere un 

  comportamento decoroso, educato, corretto e leale nei confronti di chiunque.  

              Tale inadempienza è considerata di grave entità. 

 

Art. 26) Qualunque problematica o emergenza possa verificarsi all’interno delle strutture e per 

   tutto quanto non previsto dallo Statuto e dal presente Regolamento è fatto obbligo a 

   tutti i Soci di contattare il Consiglio Direttivo. 
 

 

Art. 27) Certificazione Medica Agonistica : Tutti i Soci sono tenuti a presentare alla Segreteria della 

               Associazione la certificazione medica agonistica rilasciata da un Centro di Medicina dello  

               Sport valida per l’anno in corso. In mancanza di questo documento il Socio non può praticare 

               l’attività sportiva né presso né per conto della ASD Shadow Archery Team.  

  Tale inadempienza è considerata di grave entità. 

 

Art. 28) Provvedimenti disciplinari (Ammonizione/Sospensione/Esclusione di un Socio) :  

  I provvedimenti disciplinari possono essere presi dal Consiglio Direttivo per violazioni 

  da parte dei Soci alle norme statutarie, al Regolamento di Attuazione dello Statuto e alle 

  disposizioni emanate dagli Organi dell’Associazione.  

  In funzione della gravità della violazione, i provvedimenti possono essere: 
  

a- Ammonizione (rimprovero verbale o scritto), per violazioni di modesta gravità. 

b- Sospensione il Socio non potrà esercitare, per il periodo stabilito, i propri diritti 

nell’Associazione né per conto della stessa. Il periodo di sospensione può variare da 

15 fino a 180 giorni. 

c- Esclusione viene adottato in caso di inadempienza di grave entità, negligenza o quando 

il comportamento del Socio leda il nome e il buon andamento dell’Associazione. Il 

provvedimento di esclusione dovrà essere ratificato dall’Assemblea Generale degli 

Associati convocata per tale scopo. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

Art. 29) Il presente Regolamento di Attuazione potrà essere modificato o aggiornato su Delibera 

              del Consiglio Direttivo che ne darà comunicazione ai Soci.  

 
 

Art. 30) Ogni Socio ed ogni avente diritto, all’atto dell’iscrizione, accetta integralmente il 

               presente Regolamento e lo Statuto in vigore, è tenuto a rispettarli e a farli rispettare, 

   così come i divieti di Legge, i regolamenti e le disposizioni emanate dagli Organi 

   dell’Associazione e dalle Istituzioni competenti e preposte alla gestione dei territori 

   ove l’Associazione svolge la propria attività sportiva e ricreativa.  

   Tale inadempienza è considerata di grave entità. 
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